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Cicero prò domu sua 

È una perorazione giornalistica, perorazione 
che si ripelo ogni ani\o, ogni semestre, ogni Iri-
mestre. ìl genn.njo 1853 è prossimo: dunque VAl-
ciUmisla friulano fa un appello a voî  benèvoli 
associati e lettori. 

Questo giornaletto conta già tre anni di vita, 
si è mantenuto sempre fedele al suo programma 
racchiuso nelle parole : coopcnmotie al progresso 
materiale e morale della piccola patria^ simpatia 
•per chiunque affatica promovendo il trionfo delle 
idee di Verità e di Bellezza^ sindacalo di ogni 
elemento corrompitore delle buone istituzioni sociali^ 
ed ebbe il conforto di trovare molli cuori gentili 
disposti a perdonare per l'onestà della intenzione 
ai difetti di un' opera difficile, ingloriosa, immune-
rata. Questo giornaletto dunque conlinuerà le sue 
pubblicay/ionl; anche, nel 1850. Mn uurrKggure i . 
propri difetti e cercare il meglio ò dovere. E 
V Alchimista friulano approlìllerà dell'esperienza di 
questi tre anni per adempiere con minori imper­
fezioni al mandato di parlare intorno argomenti 
risguardanli la scienza, l'arte, i rapporti domestici 
e sociali. Nò si scoraggierà per lo scetticismo ar­
lecchinesco di alcuni i quali non istimano se me­
desimi, non il loro prossimo, né per T avversione 
di altri ad ogni pensiero che li distolga per poco 
dalle abitudini del trairico e dell'oiricina, che sono 
pochi, e r inverecondia del loro egoismo li con­
danna al dispregio. Questo giornale non è per 
essi : bensì per quelli che ponendosi la mano sul 
petto sentono i battili del cuore, per quelli che 
girando gli occhi all' intorno trovano fratelli ed 
amici, per quelli che rispettano i doveri d'uomini 
e di cristiani, che sanno legare la vita individuale 
alia vita comune, il passato al presente e all'avve­
nire, per quelli infine che comprendono il valore dei 
vocaboli: fede e virtù, hi questo giornalelto ogni 
onesto troverà una parola di all'etto sincero, ogni 
sintomo di bene un eccitamento, ogni bell'azione 
una pubblica lode: sarà la cronaca della nostra 
vita municipale, delle arti,' dei lavori scienlilìci ed 
industriali, dei costumi, dell' educazione presso dì 
noi: sarà l'eco del giornalismo europeo, comuni­
cando i pensieri e lo fatiche d' uomini d'ogni 
schiatta e d'ogni paese associati, senza essersi 
veduti mai, per l'opera della civiltà. E a quesl' o-

pera tulli slamo in grado di conlribulre, risultando 
essa dal miglioramento delle relazioni umane nella 
famiglia, nel Municipio, nello Stato, e dall' asso­
ciazione comune per il progresso materiale e morale. 
L'apatia di certuni è una colpa verso la società: 
anche chi è inetto a lavorare pel bene, è almeno 
in dovere di desiderarlo e di confortare le faliche 
altrui con quella cortese benevolenza che agli uo­
mini onestamente operosi fa le veci di premio. 
Un giornale, dettalo secondo questi principj, ser­
virà almeno a mantenere in chi lo legge sempre 
desto il sentimento della dignità umana e dei do­
veri sociali, e ad additare frammezzo la tempesta 
delle passioni la luce serena del Vero. 

Chi ha impresa In pubblicazione di questo 
foglio non ne esagera V importanza : ma confessa 
a' suoi concittadini d'essersi alTezionato a tale 
pubblicazione cui consacra qualche ora del suo 
tempo, ed ha fede non essere tempo perduto. 
Perciò prega perchè l'associazione di molli gli 
assicurino i mezzi economici di continuarne la 
piom îcx, "jioii,io SI ratcuuiuiiaa 's\ì nccffl, a quei 
ricchi che sanno esistere certi doveri imposti 
dalla ricchezza e dalla gentilezza del vivere sociale. 
Con poco più di un soldo al giorno eglino possono 
associarsi ad un'opera buona; e se tra noi non è 
possibile il diffondere i giornali tra le classi di­
sagiate e dedite al lavoro materiale, almeno i ric­
chi e'gli educati si facciano proteggitori di que­
st'unico mezzo di pubblicità che abbiamo. 

E s'invitano poi tutti i nostri studiosi uomini 
ad onorare coi loro scritti questo foglio, che a-
spira appunto a rappresentare il progresso Intel-, 
ìeltuale, materiale e morale della Provincia: o se 
migliorerà nella sostanza, se la stampa italiana 
continuerà a dimostrargli simpatia, d'essi sarà il 
merito. Lavori di lunga lena sono da pochi, ma 
molti potrebbero offerire un obolo frutto de' pro­
pri sludj. Facciamo in modo che non si possa dire: 
in Friuli l'arte di Gullemberg serve solo alle ta­
belle burocratiche e ad insegnare al popolo la 
scienza astronomica del lunario! 

L' Alchimista friulano si occuperà dello coso 
della Provincia, ed anche discorrendo di argomenti 
generali non dimenticherà mai le condizioni della 
Provincia : perciò è giusto che in essa trovi i suoi 
associati e lettori. Continueranno i friulani a fargli 
buon visof. La cortesia del loro animo e 1' espe­
rienza di questi, tre anni sono arra che sì. 

e. GIUSSANI 



ALCUNE CIFRE DELLA STATISTICA EUROPEA 

ARTICOLO III. 

Emigrazione Europea agli Stati-Uniti 

Gli uomini di Stalo che, dopo la lotta del­
l' indipendenza, hanno presieduto con tanta sag­
gezza e successo allo sviluppo dell' Unióne, non 
hanno mai perduto di visla gli elementi di ric­
chezza, di forza e di splendore che racavano nel 
seno della loro giovine repubblica le popolazioni 
dell'antico mondo. Eglino si sono perciò applicati 
lino dal principio ad altirare gli slranicrì, sia fa­
cilitando loro 1 aquìsto del terreno, sia accordando 
con molto liberali«ino la naturalizzazione, come 
pure il godimento dei diritti poìilici e civili. Così 
la popolazione emigrala elio nel 1790 non pas­
sava i 4 milioni, s'innalzò nel 1820 a quasi 10 
milioni. Si riconobbe perlanlo che la colonizza­
zione non poteva essere abbandonata al caso: 
quindi una legge del Congresso sul trasporlo de­
gli strartieri fu promulgata nel 1819. La più re­
cente, che fu nel maggio 1848, contiene prescri­
zioni analoghe a quello che furono emanate in 
Europa: siccome osse si applicano indistinlamenle 
a mite le navi, slrnniere od americane, bastereb-

so anche l'In-
reagilori delle città on-

boro per so' a reprimere gli abus 
ghilterra, il Belgio, ed i 

regolamenti cui l'umanità reclamava 
In quanto alle risorse ed ai mezzi di sussi-

slenza degli omigranti che pervengono agli Stali-
Uniti, il Congresso ha lascialo agli Stati inleres-
aali la cura di fissare le condizioni allo quali essi 
intendono di subordinare il diritto di sbarco sul 
loro territorio. Nel Massachussets il capitano di 
nave devo pagare 2 dollari (10 franclii 74 cent.) 
per ogni passaggoro; nello stalo dì ISunra-York 
questa specie di tributo non ò che di un dollaro. 
Oltre a ciò i commissari speciali sono temiti ad 
ispezionare tulle lo navi che toccano il porlo, e 
so tra i passaggcri trovano nn maniaco, un idiota, 
un sordo, nn muto, un cieco od altro infermo non 
appartenente ad alcuna delle famiglio emigranti, 
essi devono estendere uh rapporto, in seguito ai 
quale il capitano s'impegna di pagare per ciascun 
invalido un'ammenda di 300 dollari ( 161 ! fr.), 
destinali ad indennizzare lo Stalo dello speso di 
mantenimento per cinque anni. Il prodotto dei tri­
buti e delle ammende ò consacrato al rimborso 
delle spese sostenute dalle casso cilladiun nella 
fondazione e manlenimonlo di pubblici edifì;-;]. di 
ospitali, di caso di ricovero e di lavoro ammini­
stralo dai commissari doli' emigrazione. Codesta 
imposta era d'altronde diveruUa nccess%ia. mentre 
nel Massucimssels dal 1837 al 1848 si ò sposo 
in soccorsi pegii stranieri circa -3 miiiotii di ('ran­
chi, Così dicasi dogli altri Stali. A ISuoi-a-York 
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lo lasse del fondo d'emisrazlono si sono elevale 
nel 1850 a 380,094 dollari, e le spese a 309,560 
dollari, col cui mezzo più che 50,000 passaggeri 
(circa il quarto degli arrivati} sono stali soccorsi 
sotto diverse forme. 

Il lavoro abbonda agli Stati-Uniti; lullavla, 
colà come altrove, conviene che lo straniero si 
familiarizzi coi costumi e colle abitudini della sua 
nuova patria, conviene che egli abbia il tempo di 
scegliere la residenza e la professione che meglio 
si addice alle sue facoltà ed alle sue tendenze. 
Un gran numero di emigranti, dopo un soggiorno 
di qualche settimana nelle città del litorale, si re­
cano ad ingrossare 1' esercito dei guastatori che 
dissodano le praterie e spianano le foreste nella 
direzione del far-west. Eccoli in mozzo alla na­
tura vergine, in mezzo d'immensi spazj ! Eglino 
possono immediatamente slabilirsi sul suolo di cui 
ottengono facilmente la proprietà definitiva ed au-
teiilica. Tulle le terre del pubblico dominio sono 
state dagli ingegneri classilìcale e divise in parti 
di sei miglia quadrato ciascuna: codeste parti poi 
furono sdddivise in trentasei sezioni dì un miglio 
quadrato l'una, conlenente in generale 640 acri. 
Prima del 182Ó non si poteva comperare meno 
di un quarto di sezione; ma a quell'epoca la legge 
autorizzò la vendita per ottavi; nel 1832 e nel 
1836 nuovi regolamenti permisero di dividere le 
sezioni in sedici parli, ovvero in tolti di quaranta 
acri. Vengono però riservati alcuni spazj per ogni 
Ji-rioiono olio non devono essere venduli, nia con­
sacrali alla costruzione di scuole, di chiese o di 
altri slalibilimenli di pubblica utilità. Dall'epoca in 
cui le torre sono così misurale, un proclama de! 
Presidente le pone all'incanto al prezzo minimo 
di un dollaro ed un quarlo l'acre (6 franchi71 cent.); 
quelle ohe non vengono in tal modo vendute sono 
di nuovo concesso al prezzo lisso di un dollaro 
ed un quarlo. La maggior parlo degli aquisti dei 
lorreni si fanno così all' amichevole di mano in 
mano che i compratori si presentano; di modo che 
sono perl'ellamente liberi di scegliere in ciascun 
riparlo il pezzo di terra che sembra loro più fa­
vorevole alla coltivazione. 

L' attuale territorio degli Stati-Uniti, compreso 
le recenti conquiste della California e del Nuoto-
Messico, ha l'estensione di 2,475,385 miglia qua­
drale, che equiv.algonf) ad 1 miliardo 584 milióni 
di acri. Sovra questa ciiVa, 313 milioni di acri o-
rano slati posti al catasto alla line dell'anno 1849; 
101 milioni vennero vondnli, conforme alle regolo 
sopraindicalo ; olirò a ciò, 53 milioni d'acri erano 
stali fjislribniti graluitameiilo, sia a compagnie, sia 
ai pensionali deiio Slnio. sia alle tribù indiano. 
Restava diuKfue un uiiliiìi'do e 430 miironi di acri 
di tcìrrono lib(^ro: o sicooine il medio delie con­
cessioni, durarilo questi ultiin! anni, non ha oltre­
passalo i 5 niilirmi di acri, si può giudicare dello 
inesauribili risorse che il snolo degli Slati-L'nili 
può ancora oiirirc agli agncultori futuri. 



Nuova-York è il punto più imporlanle per gli 
arrivi d'emigranli: la sua prossimilà all'Europa e 
r estensione delle sue relazioni commerciali col-
r Ingliillerra, la Germania e la Francia lo assicu­
rano il primo rango nelle operazioni del trasporto. 
Nel 1849 Nuova-York ha ricevuto 220 mila stra­
nieri, nel 1850 212 mila, nel 1851 289 mila. 
Gli arrivi constatati in California sono pure mollo 
considerabili : ma bisogna notare che quelli si com­
pongono ad un tempo di Europei, Americani, Pe­
ruviani e Messicani. Oltre a ciò questa emigra­
zione, attirala unicamente dalla cupidigia dell'oro, 
non presenta ancora il medesimo carattere die 
quella di cui Nuova-York ò il centro. Verrà un 
giorno in cui gli abilanti della California trove­
ranno nel dissodamento del suolo una sorgente di 
ricchezza più sicura e più onorevole : i 287 mi­
lioni d' acri che comprende questo territorio sa­
ranno frequentali, non più dagli avidi cercatori 
d'oro, ma da laboriosi coloni. Grazie agli avvan-
zamcnti della navigazione ed all'apertura di nuove 
strade vedremo allora la costa occidentale dell'A­
merica parlecipnre colla cosla orientale alle pre­
ferenze dell' emigrazione agricola. 

L'attuale popolazione degli Stati-Uniti s'in­
nalza ai 25 milioni d'abitanti, tra cui sì coniano 
22 milioni di bianchi, e 3 milioni di negri. Ora 
sarebbe a sapersi in quale proporzione vi entri 
l'elemento straniero proveniente dall'emigrazione. 
Uno scrittore americano, il sig. Jesse Chirckering 
di Boston, in un suo opuscolo slalislico pubblicalo 
nel 1848, fa conoscere che dal 1820 al 1846 sono 
enlrali agli Slali-Unitì 2,031,457 stranieri, e che 
tenendo conto della riproduzione naturale, questi 
avrebbero figuralo nell'assieme degli abilanti di 
rozza bianca come 7 sopra 100 nel 1800, come 
18 nel 1820, e come 27 nel 1840. Nel succes­
sivo decennio dovette raggiungere almc;no il 50 
per 100, atteso che gli arrivi Ira il 1840 od il 
18ó0 furono molto più considerevoli che in qual­
siasi altra epoca. 

L' aumento prodigioso della popolazione agli 
Stati-Uniti imprime un rapido volo al progresso 
della pubblica ricchezza. Ciascun anno l'industria 
od il cotnmorcio si sviluppano; ciascun anno la 
cultura e la civilizzazione si diil'ondono sempre più 
nelle vaste pianlire dell' ovest, e spingono verso 
il Mare Pacifico le disgraziate tribù indiane, di cui 
ben presto non rimarrà che il nome scritto negli 
annali delle guerre, o poclizzato dai racconti dei 
viaggiatori. Oggidì, pel doppio elFetto della ripro­
duzione interna e dell' emigrazione straniera, la 
uopolaziono degli Stati-Uniti s'aumenta d'un mi­
lione di anime all'anno; tra venti anni essa Ific-
cherà i cinquanta milioni, e rimaranno ancora fo­
reste inesplorate e deserti inlatli; rimarranno pra­
terie censibili, e particelle da vendersi a 0 franchi 
l'acre. Codeste prospctiive oltrepassano lutto ciò 
che r immaginazione può sognare di più bello e 
di più lusinghiero; quest'avvenire proractlo rie-
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chezzQ incalcolabili, una grandezza commerciale, 
Industriale, marittima, innanzi la quale l'Europa 
slessa, cosi orgogliosa, dovrà confessarsi vinta. 

I COSMETICI GIUDICATI 

Tulle quelle sostanze che si impiegano allo 
scopo di dare maggior risalto alla bellezza, a con­
servarla, ed a correggerne i guasti, chiamansi ge­
neralmente co.'imetici. L'uso dì questi è per certo 
sì antico ed universale quanto lo sono le umane 
miserie; e la fucata Sabina, tratteggiata dal Bòt-
tiger, trova lo sue pari in lulti i tempi ed ih ogni 
luogo. 

Alcuni medici de' secoli andati, Mattioli, Dio-
scoride ed altri, pieni di buona fede e di supersti­
zione, credevano in .«ul serio olla virtù di molli 
ridicoli cosmetici, e, senza punto sospettar la cri­
tica de' moderni, con la massima ingenuità regi­
strarono nelle laboriose loro opero moltissime ri­
cette i di cui farmachi, a loro avviso, valevano a 
cancellare dalla pelle ogni neo, le efelidi sollo 
forma qualsiasi, le rughe, e perfino le cicatrici; 
mentre pur erano ellìcaci ad impedir la canizie, a 
far ripullulare i capelli in testa calva anche senile, 
ed altri simili miracoli. 

A' nostri giorni la saggia medicina, rispel­
lando i limili del possibile, più non accoglie le 
strane prelese di verun cosmetico, imperocché l 'e­
sperienza, illuminala dalla critica, mostra coslan-
temenle che la massima parie dello sostanze usalo 
per toglier le rughe, cancellare le macchie con­
genite, lisciare le cicatrici e far sparire la calvizie, 
olire di non giovare allo scopo, irruvidiscono anzi 
la pelle, moltiplicano iiisensibilmonle lo rughe, sol­
lecitano, la caduta de' capelli, e non di rado sono 
causa di ben più gitivi accidenti. Varj medici il--
lustri ci assicurano che dall'uso di certi cosmetici 
si videro insorgere crudeli cefalee, tremori dello 
membra, oltalmie, paralisi, coliche, la frenesia, ed 
anche la morto. Racconta l'eruditissimo Giuseppe. 
Frank essere morta d'encefalite una distinta allieva 
della scuola d'equitazione Viennese per aver usato 
d' un cosmetico a tingere i proprj capelli. Tourtello 
fa menzione d'un damerino, il quale, volendo na­
scondere agli occhi delle hcHo, cui cercava ancora 
piacere, la sua età di sessanl'anni, fa collo d'a­
poplessia quasi mortale dopo aver tentalo annerirò 
i suoi bianchi capelli con una certa composizione 
che aveva per base 1' acetato di piombo. 

Ma corno avviene poi che, ad onta di tanto 
ragioni per cui ì cosmelici dovrebbero essere ab­
bandonali, se ne veggano di continuo in vendila, 
sotto forme e nomi sempre diversi, procedenti sin­
golarmente da Francia e da Inghilterra, e di cui l'assi 
uno smercio tanto considerevole che mai ce l 'a-
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vremmo immaginalo, se per avventura noti ci fosse 
giunto soli' occhio un curioso dalo slalislico delio 
molte migliaja di franchi che per tali malaugurnli 
secreti escono allegramente dalla nostra patria? 
Il rispondervi non è difUcile. 

La donna, tutta amore, giusta la frase di qual­
che fisiologo, è conlinuamenle travagliata dal de­
siderio di piacere; ma essa erode dì mal riuscirvi 
senza il prestigio della bellezza: quindi il ricer­
care e circondarsi di lutli que' presidj che la Ira-
dizione e la fama bugiarda di Londra *e Parigi 
decantano più efficaci a conservarla ed arcrescerno 
i pregi, diviene la tenera cura delle figlie di Eva 
fino all'istante in cui, ogni tentalo sussidio pale­
sando la propria nullità od insufficienza, fansi vi­
sibili i sfregi prodotli dalle circostanze e dalle 
continue ma inavvertite carezze della ruvida mano 
del tempo. 

A quest'epoca la scena alquanto si complica, 
giacche piti non trattasi solo di conservare una 
bellezza che sfugge, ma di ripararne altresì le brec-
cio ; laonde tutte quelle donno che diconsi saggio, 
poiché comprendono l'inutilità d'ogni ulteriore loro 
sforzo, s'nrreslano verso questo punto, soddisfatte 
do' riportati trionfi; mentre alcune altre, senten­
dosi ancor piene di vila, benché all' alba od al 
tramonto del nono lustro, rifiutano darsi per vinte. 
Il tempo procede inesorabile, ed esse moltiplicano 
i loro sforzi come disperato marjnajo vicino a 
naufragare. Poco sperando negli usali incerti pre­
servativi, questo creature (e perchè no anche gli 
anziani imponiienli lions?^ ricorrono necessaria­
mente a que* mal vanlati soccorsi che in qualsiasi 
modo valgono a mascherare le antipoetiche rughe 
del sembiante e la crescente canizie della chioma 
vagheggiata; trascurando i danni che poscia insor­
gono, ed ignorando forse i maggiori accidenti che 
lalvolla si videro nascere dall'uso di tali secreti, 
la cui base ò sempre qualche eroica sostanza, co­
me il nilralo d' argento, i preparali di piombo, 
r antimonio, e va discorrendo. 

Contro la generale proscrizione de' cosmeligi 
possono muoversi due sole compatibili eccezioni. 
Risguarda la prima i casi di canizie troppo precoce, 
e l'altra quolli di calvizie assai prematura. Ed in 
vero, la è un'incresciosa antitesi vedere la chioma 
biancheggiante ed il sincipite denudato in persone 
d'ambo i sessi che appena varcano il quinto lu­
stro, e sono circondale di freschezza e vigorosa 
saluto; nò però dovonsi biasimare coloro che, 
trovandoòi in simili casi, invocano l'empirismo onde 
rimediare a sì sconci dillotti. 

A soccorrere al primo di questi s' avvanza 
ringlcso sig. Kovvland col suo olio di Macassar ed 
altri secreti, assicurando che questi superano ogni 
altra preparazione di simìl genero finora conosciuta 
in InghiUerra ed altrove, avendo essi la proprietà 
di riprodurre i capelli, di renderli ricci, d'impedire 
che dìvcnlino griggi, e di ridonar loro il naturale 
colore se per caso fossero già divenuti ; colla di­

chiarazione altresì che, quantunque le loro pro­
prietà sleno potentissime, sono affatto senza peri<« 
colo, giacché composti inlieramenle di materie ve­
getabili. 

Queste brillanti assicurazioni (salvo l'onore 
dei sig. Rowinnd) sentono alquanto di cìurmerin; 
e se non fosse per arrovellare 1' autore, noi vor­
remmo dimostrare con osservazioni raccolte, che 
Volto di Macassar e compagni sono del lutto ira-
poleuli a riprodurre i capelli, ad impedire che griggi 
diventino, come pure a renderli ricci. Tutta la pro­
digiosa loro virtù consiste nel tingere In oscuro 
la chioma, ma non havvi poi alcuna sicura gua­
rentigia (tranne le parole dell'avviso) circa i danni 
che l'uso di essi può generare. Vero è che l'in­
ventore assicura essere le suo preparazioni formate 
di materie vegetabili^ ma ciò non toglie la possi­
bilità del pericolo, menh'e gli slessi pinzoccherì lo 
sanno che il regno vegetabile contiene d«' terribili 
veleni quanto il minerale ; d'altronde lo slesso 

-Rowland dichiara esplicitamente che la sua merce 
è potentissima^ quindi raccomandiamo cautela a chi 
vuole farne saggio. 

A vincere l'altro ricordato difetto (la calvizie), 
se la medicina nulla ancora possiede di sicuro, beti 
l'empirismo vanta i proprj secreti, i quali però tulli 
cedono il posto ai due ultimamente scoperli, uno 
per le lucubrazionì d'un francese, e l'altro per 
l'azzardo d'una donna padovana. Entrambi posse-
dono, senza eccezione, la somma virtù di ridonare 
ì capelli alle leste calve, di moltiplicarli e conser­
varli, e quesla portentosa loro efficacia viene as­
sicurata da certi argomenti assai lusinghieri. Il pa­
rigino signor Lob promette 10,000 franchi (grave 
sintomo di malizia) a chi provasse che la di lui 
acqua non produca gli effcUi asseriti, e la signora 
Margherita Matlura, più moderata dell'emulo suo, 
pubblica alcune lettere quali alleslano i buoni ef­
fetti ollenuli dall' uso della sua pomata. 

Allorché leggemmo la scoperta tnerarigliosa 
della Matlura, il pensiero ci corse tosto, per rela­
zione, nW avviso importante del Lob; e riflellendo 
alla poca fede che meritano siffatto scoperte, poi­
ché mal reggono alla critica della scienza ed al 
fallo, pure ci parve che quella della padovana me­
ritasse qualche attenzione per i fatti che l'autrice 
pubblicava a sostenerla. E continuando a ponderar 
l'argomento, riuscimmo a farci la seguente inter­
rogazione. „ La calvizie, considerata quale feno­
meno di condizione patologica dei bulbi ondo ì ca­
pelli procedono, o, più probabilmente, delle pareti 
membranose delle cavità in cui i bulbi sono quasi 
a dire .radicati, è realmente condizione tale per cui 
l'arte nulla può"? A tale quesito che, come tanti 
altri di simil natura, offre campo ad argomentazioni 
teorcliche prò e centra, ci parve assai meglio ri­
sponder potesse l'esperienza: quindi, fermala que­
sta idea, ci demmo toslo a ricercare in varj luoghi 
gli opportuni individui onde all' uopo servissero. 
Olio furono le persone calve in vario grado, quali, 
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per la ppepan?n di riaquisinre i pordu!i capelli, se­
guendo volenlicri il nostro consiglio, si prestarono 
agli sperimenti. Godevano tulli di buona salute; 
cinque appartenevano al sesso forte e tre al debole; 
due non toccavano ancora il sesto lustro, due altre 
orano Ira questo e l'ottavo, e nessuna delle altre 
quattro avea per anco varcato il mezzo secolo. 
Tre uomini ed una donna usarono dell' acqua di 
/-o6, e gli altri quattro la pomata della Maltura, 
Gli esperimenti seguirono parie in aprile e parie 
lifl maggio decorsi, e gli specifici furono applicali 
giusta le relative istruzioni de' loro autori, e ripe­
tutamente. Kccone pertanto i risultati. Tranne un 
po' dì cefalea provata da due individui di sesso 
diverso che usarono V acqua di Lob^ nessun altro 
fisico danno polo rimarcarsi negli altri. La borsa 
però di tulli ebbe inutilmeule a scemarsi di alcuni 
bei franchi, mentre la povera zucca di ognuno di 
essi scorgesì anche in oggi nuda come in passalo, 
senza che un solo capello vi sia di nuovo cresciuto 
ad adombrarla 11 

Eppure, dopo lutto queslo, potrebbe ancora 
ijiialcbe oslinalelio gridare: „ ed i falli esibiti dalla 
Mallura?" Ohi in quanto a questi., essi restano al 
loro posto inalterali, e noi li rispotliamo, facendo 
solo osservare che nulla provano di certo, se, per 
le semplici forzo naturali, videsi non di rado scom­
parir V alopecia^ V odasi e la stessa caloizie. an­
che di vecchia data, in persone che non usarono 
di alcun terapeutico soccorso. 

Sbandiscansi dunque lutli que' cosmetici che 
•sempre riescono nocivi e talvolta pericolosi quando 
qiì.aiì. sono inutili, riducendo la li)elella «.qualche 
semplice pomala, al bianco di balena, alla spilli 
crusca o pasla di mandorle, a qualche ogiio recente 
0(1' a (lUiilche mite sapone, cui puossi aggiungere 
iiltiesi qualche profumo. Si l'aninienli con Tourlelle, 
lìuslaa ed allrì, che a conservare possibilmente la 
bellezza giova T osservanza delle regole presorille 
fiali'igiene, massime per ciò che risguarda la ri-
^,orosa pulitezza della periiona. Del resto, „ graztu 
„ !?ouiplici e na'urali, dice Jacour, il rosso del 
„ pudore, l'allegria e la dolcezza, sono il [)iù se-
,, duccnle belletto della gioventù: quanto alla vec-
j, chiozza non havvi liscio che possa abbellirla fuor 
„ • dello spìrito e delle cognizioni. " 

GIROLAMO LOmO 

SOLUZiOlNE DI UlN QUESITO 

ed UH po' dì Corollario 

Un anonimo da Cividnle fu io maraviglie del 
poco iVullo ollonuto ù{\\VAlchimista coli'inserzione 
di scrini relativi ai doceri delle Deputazioni e dei 
Consigli Cotnunali^ ed interessa qualcuno de' col­
laboratori del dello poriodico a voler sciogliere il 

quesito : quali sieno i caratteri per cui una deli" 
berazione del Consiglio Comunale possa dirai vera­
mente legale^ e quali le qualità d'un consigliere che 
veramente sia atto a consigliare. Giacché ebbimo 
testé, come suol dirsi, le mani in pasta^ il che si 
parrà dì leggieri dall'articolo: Verità che pajon 
fiabe^ ci faremo a dare, cornechessia, la soluzione 
del facile, ma pure, sotto certi rispetti, importante 
quesito. Prima di lutto, noi ci meravigliamo che 
nell'anno di grazia 1858 altri faccia le meraviglie 
del poco frullo ottenuto dagli scrini sui doveri delle 
Deputazioni e dei Consigli Comunali inseriti nel-
VAlchimista. E ciò perchè non sappiamo che questo 
periodico s'abbia assunto l'onorevole sì, ma ge­
loso e dilRcil mandato di recar innanzi desiderj, o 
di restituirli sempre soddisfatti. Che anzi guai a 
noi se cosi fosse: ei monterebbe in tale e tanta 
superbia e baldanza ohe lìniria per divenire intrat­
tabile, essendo questo l'esito delle imprese feli­
cemente sorlile, nò il solfato di Pellelller nò qua­
lunque altro succedaneo del chinino gli tornereb­
bero gran fallo proficui. Che anzi, gli elfclti 
meccanici di questo alcoloide durando l'orse più 
dell'usato, potrebbe il povero Alchimista uscirne 
con una storditaggine per lulla la vita, che noi 
in cambio gli auguriamo lunga, operosa ed in­
denne. 

Ora, venendo al quesito, noi pel timore di 
non sentirci alle spalle il maleaugurato : sutor ne 
ultra crejiidam., abbiamo voluto prender voce da 
uu bravo Segretario Comunale, che sarebbe da molti 
anni pensionalo, se pei comunali impiegati ci fosso 
questo giijslis.-'imo rimerito. Il vecchio Segretario 
ci disse d'aver appreso da persona profondamento 
dotta in malorin, che per la lc(jalUà d^ un Consi­
glio Comunale occorrono: i. che l'oggello da trat­
tarsi sia riconosciuto Irallabiie, ed ammesso come 
talt! dall'I. R. Delegazione Provinciale. 2. che il 
numero de' consiglieri presenti di persona, o me--
dianltì regolare procura, avnnzi il terzo del numero 
trenta, chò a lanlo ascende il personale consigliariv 
3.- che i delti consiglieri sieno formalmente avver­
titi del dì della seduta, e dell'oggcllo da discu­
tersi quindici giorni prima. 4. che la convocazione 
sia presieduta dal R. Commissario in persona, o 
dall'Aggiunto, a ciò delegato. 5. infine che la Se­
dala passi senza strepili triviali in modo da offen­
der la digniià dcH'assoniblca, permessi però i di-
bai timenli ad hoc, e le tirate oratorio in limiti 
determinali dalla convenienza e dall' angustia del 
lempo. - Quanto poi alle qualità rfe' Consiglieri per 
essere iegali, cioè atli a consigliare, rilenulo (pianto 
si espose più sopra, ci disse che un consigliere è 
idoneo per Leggo dacché i'u nominalo tale, come 
un niediiu) ò docllssiìnus mr dnl dì della laurea lino 
a quel 
tendo 

della 
bene, aggiunueva. 

S' in-
che i dolilli inlauianli, o 

la dometiza, debitfimetile cotistalata, toljiroiio a tulli 
d'cscrcilare ì dirilli civili. Sciolto burocralicamcnlp, 
come ben vcdelo, il quesito dell'anoniiìio. ci per-
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moUrt egli, per compenso, un pnjo di comenli in 
proposilo, che hanno lutto le disposizioni d' assu­
mere la forma mnirislrale del Corollario. 

Veniamo fuori intanto col dire ricisamenle: 
i Consigli Comunali delta giornata non essere sem­
pre quali dovrebbero essere. Ma ciò non accade 
mica per viaio inerente alla natura dell'Istituzione 
(che è invece sapiente e provvida) ma per di-
leili proprj alla massima parte de' Consiglieri, per 
cui bene spesso è falsato assokitamenlo lo scopo 
elio la Leggo si ò provvidamente prefisso. Te'nlianio 
di provaro l'assunto, non con ciancio (merce di 
cui il secolo abbonda più ch'altri mai, e n'ha da 
l'arricchì tutti i Guttemberg delle cinque parti dei 
mondo), ma con falli irrecusabili. Sempre collet­
tivamente parlando, composte queste adunanze di 
Consiglieri gran parte semilletterati, o temerarj, o 
intriganti, o imbevuti di principj lutti suoi, o coa-
Iradittori per progetto, sono accessibili per ogni 
lato alla sednzion(5 ciie li porla a servire alla vo­
lontà di terzi, che non ò mal e poi mai la volontà 
del Comune. Ma ve ne sono anche degli spiclnta-
motiie ignoranti, ed a suggello che non diciam 
male per il misero piacere di dirlo, abbiate la pa­
zienza di tener dietro ni due fatterelli che verremo 
esponendovi, e della cui verità ci dichiariamo ga­
ranti. - Si iratlava non ha guari dell'erezione d'un 
cimitero a norma di Legge, cioè a certa distanza 
dell'abitato. Abbiamo udito parecchi di questi cosi-
delti CoMs«j//im"(ov'abbiano il consiglio, sallo Iddio!) 
a declamare contro la sapiente massima perchè... 
perchè a memoria d'uomini s' ò sempre seppellito 
d'intorno la Chiesa, prossimanienle quindi alle case. 
A me, che oi)bieltava loro essere questa appunto 
uno ragione di più perchè il cimitero dev'essere 
coslruito fuor dell' abitato, a me, dico, avrebber 
dato deW asino^ ma li trattenne forse il prudente 
pensiero eh' era un Dottore! e taquero, ma diedero 
nonpertanto volo contrario, - Poe'appresso doveasi 
discutere se meglio convenisse l'isUluzione di una 
Condotta Chirurgica in soccorso della Medica ag­
gravata del diametro quasi favoloso di 22 miglia 
comuni, 0 veramente l'osse preferibile la forma­
zione di due Condotte Modiche convenientemente 
situato in quella vasta periferia. Ci fu il talentone 
che, strepitando, si dichiarò avverso ad ogni no­
vità, anche perdio diceva d' aver sempre goduto 
d' una salute di ferro come la sua teiàla (vera 
„ sepoltura della mente " ) ma, oh poter dell'e­
loquenza! dopo un lungo recalcitrare si ridusse, e 
promise di non avversare il partito delle due Con­
dotte, ma a patto (udite!) che lutti e due i Medici 
dovessero aver domicilio nello stesso villaggio che 
è situalo alla punta del vasto lerritorio!! e ciò per 
non darla vinta (son suo parole) a ([uei di T 
Notale che il talentone è uomo di lettera^ veste 
velada la domenica e lo altre feste comandale! -
Oh noi speriamo che, la mercè della nuova Leoge 
che organizzerà i Conumi, e che ci si dice prossima 
ad uscire, cesseranno una volta per sempre e Con­

sigli e Consiglieri dì questa slampa *). Che se pure 
ci dovranno essere e Consiglieri e Consigli, diremo 
che ad ottenere, non l'ombra, ma relficnc.o coo­
pcrazione d'una Rappresentanza Comunale, dovrebbe 
ailidarsì la bisogna a' più sensati, gieno essi estimali 
0 no^ che due o tre se ne troveranno in ogni vil­
laggio, e facciamci persuasi che il pingue asse 
censuario infonde bensì talvolta la stupida bal­
danza, e ridesta le viete e tiranniche idee feudali 
(di cui ne abbiamo avuto. In qualche luogo, un. 
saggio in lempi vicinissimi) ma non sappiamo 
Irasmelta sempre senno fecondo di sociali virtù.. -
Tolti e Consiglieri e Consigli, non si fomenteranno 
più le infelici gare d'un municipalismo da cam­
panile, che tengono perennemente disgregati gli' 
elementi del quoto vivere sociale, e che fanno del 
tranquillo soggiorno delle campagne od una Te-
baido od un Manicomio. Ci vedrem lolla final­
mente di dosso codesta scabia che putre e fer­
menta fra un branco di dissidenti, astiosi, rozzi,-
fasliditi e fastidenti, e che sono uomini (alcuni) 
perchè figurano nel registro dell'anagrafi. Cesserà 
per Dio! una volta questo ri.iicolo anacronismo 
che veste del paludamento all'eroica il più faceto 
bamboccio del lieccardini! Vergogna saria che una 
novazione, addottala'suporiormenle, ed irresistibil-
montc voluta dai tempi mutali e dal progresso che 
gigantescamente cammina, dovesse aspellare in aria': 
supplichevole il transeat da chi non sa giudicarla !-' 
Vergogna saria che un medico, un maestro, forniti 
del Diploma accademico, o della patente d'abilita­
zione, dovessero essere nuovamente pesati da gente 
profana dell' arte, e quindi incompelènte a darne 
giudizio! Chiediamo un po' a tutti i li. P». Com­
missari che presiedono ai Consigli Comunali, e ve­
dremo se pur uno contrasta l'inetlitudino della 
massima parie de' Consiglieri, e in questo caso 
(pensiamo) il loro parere non è soggetto ad ap­
pello. 

Voi non v'avreste, o caro anonimo, aspettata 
cosi larda e tanto uojosa chiaccherata a proposito 
del vostro quesito, e nò anche noi avevamo l'in­
tenzione di tirar lauto in lungo la hrodii: pure 
v' assiciirianio che 1' arfjnmeiito avrebbe suggerito 
materia di diifondorci più ancora, ma. . . c'enlra 
appunto il ma che ci obbligò a dilazionare fino 
ad. ora la soluzione del quesito, e che trallenuo 
voi pure dall' allungarvi di più in quella crona-
chella do' Comuni, che si leggo a pag. 324 del­
l' Alcìiimisla friulano. 

DOTT. YENDRAHE 

*) Questo pio (IcsidiTio del noslrn egregio umico e colla-
horulorc pari! non si iivveriM'à. A noi però uoinici dei rimedii 
estremi piace di ripetere nuche in questa occasione: educhiu-
violi colla pufoln, culla stampa, coli' esempio. 

Nota della Ikd, 
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Venne indirizzalo da Prago aWAlchimìsfa friu­
lano un opHscoletto col titolo : - MonumenH poetici 
del Medio Evo fuori d'Italia - versioni di Felice 
Francescani. - Noi curiosi di venire a parte delle 
novità letterarie del giorno per osservare le rela­
zioni olle hanno col vero progresso civile, fummo 
indolii a leggerlo; e lo leggemmo con mollo piacere. 

I pregi della traduzione sono molli e consi­
derabili ; la lingua è italiana: la locuzione nobile; 
il verso armonioso, facile, robusto; io stilo in ge-
iiere si conia al soggetto che traila e in ispecio 
;il concetlo che espriuic, o se talvolta si discosta 
da quel perfezionamento, che ha subilo ultimamente 
in Italia, ciò doveva essere, non essendo il com-
ponimcnlo da tradursi conlemporaneo alla traduzione. 

Imporla molto alla grnnd' opera del Progresso 
il conoscerò gì' incutiabnii delie varie IcUerature. 
P(?rcìò noi, mentre ammiriamo il lavoro dell'egre­
gio professore Franccsconi il quale rivendicò dalla 
polvere e dalla ruggine alcuni monumenti del Pen­
siero antico.) non possiamo a meno di mostrargli 
il nostro desiderio, che in avvenire voglia illustrare 
i componimenti con note storiche relative agli Au­
tori ed a' loro tempi. Così il lettore troverà pia­
cere nel leggerne le Versioni.^ potendo colla mente 
associarvi le circoslaiize a cui si riferiscono. Avvi 
An cibi (mi diceva a proposito un chiarrssimo let­
terato e in fallo di dottrina profondissimo) i quali 
il palalo rifiuta quando non si sappia di quali dro­
ghe sieno condili, o almeno non si conosca il cuoco 
Olio li apprestò. 

Vorremmo in fino che il Francesconi pivi che 
iiinmiralo fosse imitato. Possa l'esempio di lui, che 
hingi dal paese nativo si adopera ad arricchirlo di 
nuovi aquisti, tornare di slimolo a molti per vau-
liigginro l'italiana letteratura. E d'altra porlo è poi 
vergogna che le noslre belle lettere, più che in 
il alia, sieno colli ville e con onore in regioni a lei 
fìirnllo straniere di lingua e per posizione remotis­
sime. 

AGOSTINO DOMINI 

Cronaca dei Comuni 
Codroipo li dicembre 

, . , Molli Comuni della Provincia si sono messi snlhi via 
(K:l [iiogrcsso, coDipilmulo prog-oUi di migiioriitneiili slnidali ed 
i;('iilÌ7.j ed anche inconiinciaiidone 1" esecuzione. Però a Uiluni, che 
himno huoim volonth di inigliorarc sollo ogni rapporto, inan-
.linio i nie7,/.i pecuniurii. Sarelibe bc io quindi che in luogo di 
0I.1 bliffare gì'imprenditori dei lavori (lavori di necessità o poco 
liicno ) a ricevere un pananiento a tempo lungo e perciò nu-
inenlalo, questi Comuni incontrassero mutui con qualche fahlìri-
lierin, 0 yllri corpi morali tutelati che per avventura avessero 
capitali da investire. Molte luhbricierie della Provincia si Iro-
viino in quesin condizione, e Tajutaro i Comuni sarebbe anche 
iineslo un sinlomo di progresso economico-morale.. . 

Sacile 18 dicembre 

Errala corrige al N. 49 del giornale V Alcliimista . . . . 
Il piccolo Fedrocchi, il piccolo Vedano, il CaITè Secco dì Socilc 
non fu aperto se non domenica decorsa. ~ Colgo la circostanza 
di un' errala corrige per fare elogio al valente rimessajo di 
Sacile Camillo Vando degno di esercitare il proprio mestiere in 
qualche Citlù capitale. 

Un artista che seppe offerire un complesso di mobili, noi 
quali non si saprebbe se maggiormente ammirare la soliditi^, o 
la eleganza e squisitezza dei disegni e delle intarsiature di cui 
sono fregiali, o la esoUezza. somma nella esecuzione del lavoro, 
merito di essere nominato con onore e proposto ad esempio. 

La Socictiì rilnrmonica Sucilese, la quale, quantunque di 
recentissimo istituzione, da prove non dubbio di un profiUo 
significante, compresa di questi principii volle festeggiarne Va-
perlnra con musicali concerti bene eseguiti, tributando nel tem­
po stesso i proprii sensi di gratitudine agli avventori del CotTò, 
principali mecenati della istituzione stessa. 

Cose Urbane 

La Gaazella di Venezia dell' 11 corrente annunciava che 
S. E. il signor Feld-Maresciallo Governator Generalo Conte Ra-
detzlty nominò il nobile signor Conte Lucio Sigismondo Della 
Torre Podestà della II. Città di Udine. 

— Domenico 12 corrente ri riapri T Accademia, ed il pre.si 
dente Ah. Pirona cesse il posto al successore nobile Conte 
iM'anccsco di Toppo. L'uno intrattenne radunanza col licordaro 
gli antichi lavori da lungo tempo intermessi, l 'altro cccitandn 
i Socj a nuovi imprendimenli. Speriamo clic lo parole dei dm: 
egregi uomini abbiano rulTertnalo negli uditori il proposito di 
associare cognizioni e l'alieiie per uno • scopo utile alla Pro­
vincia. 

— Il redattore di questo giornale bn ricevuto la scguotilo 
lettera a cui ben volenlieri da un posto nella rubrica cose whnne: 

Signor Redattore^ 
Udine Itì del diccmhra /8.)-' 

Diriggo a Lei, raccoglitore delle patrie cose, brevi rigim 
ìnteressiinll chi favorisce ogni idea, ogni l'iitto che torna a de­
coro della noslni ci((n, aftliicliò co! mezzo del suo periodici! 
sin palese un filuntropico allo dell' illustro e dolto (Cittadino 
Conte Francesco degli Anioniìti, il qiuile con ispontanea elar­
gizione donava alla Casa dì Carila un vasto podere con lab-
brirato contiguo all' Istituto allo scopo di procuraro il mez/.o 
d' indispensabile ricreazione a chi in quella Casa ò ricoverato, 
non badando all' ingente somma dell' aquisto. Per questo dono 
generoso oggi questo Istituto primeggia per vastità di udjaconze, 
ed io sento il dovere di esternare pubblicamente la gratitudine 
di cui sono commossi li ricoverati e le islitufrici, 0 ciò anche 
per esempio od altri cilladini benefici, di cui mai sempre potò 
vantarsi Udine nostra. 

Di Lei, signor Redattore 
IIL OllflNANI 

Direttore onorario della Casa di Carila 

Una azione sì generosa non abbisogna'di commenti. Vo--
glinmo però osservare come il podere donato dal Conte Anto­
nini potrebbe servire agli Orfanelli della Casa di (!arità non solo 
quale iiiezvO di indispensabile ricrenzinne, ma (jUiile mezzo di 
uddi'Slrurli nel lavoro agrario e riuscire col tempo abili agricol­
tori e gasiiddi, ovvero di rinvigorire lo menibra collii ginnastica 
e divenire atti alle arti meccaniche. La Casa di Carità poi isti­
tuita con si lodevole scopo, qua!' è quello di provvedere alla 
sussislenza di poveri orfani d'ambo i KUI;.SÌ, è niio degli islihiii 
più benemeriti della nostra ciìlà. ed il nome del suo l'dndatore 
suona ancora benedello sulle labiiro dei veri !il;ii;!rf'pi. 



CRONACA SETTIMANALE 

Il nuovo Giornale dell' Impero, il Pciis, ha esordito assai 
male. Ila dato i pid minuti particolari della rapprescnlay-ioiic 
dell" Ebreo erratile. Ila duscrilto V entusiasmo del pubblico, e 
confessa d' esserne stato rapito egli stesso ; ma verso le qnaltro 
ore lo spettacolo era stato canfriato. All' Ebreo errante fu so­
stituita In Favorita. Lo stesso avvenne durante il viaggio del 
Presidente. A Tolosa si dovea riprodurre la battaglia eh' ebbe 
luogo innnnxi n quella città Ira Wellington e Sowlt nel 1814. 
Il redattore del l'ays ne rese conto ol pubblico, descrivendo 
r ardore del coinbiitlimciito, le gri<lu di •cica C Imperatore, ec, ec , 
ma il vero fu clic quel simulacro di battaglia non fu punto 
rappresentalo per ordine del Presidente. Cosi si fanno i giornali 
iu Francia I 

Si legge nell' Eco d'Italia di Nuova-York dei 'ÌO n o -
vombre 1852. - Martedì scorso la ciltà di Nuova-York rese 
gli estremi onori a Daniele Webster. Quasi lutti i balconi delle 
vie principali erano coperti di drappo di Intlo, diversi stabili­
menti pubblici ed alcuni privali erano ornati con molla pompa. 
Fra questi è degno di speciale menziono il piccolo ma eleguiilo 
tempietto col busto di Webster nel centro, ed iscrizioni ana­
loghe air uomo, ed all' occasione eretto momenlaiieamcute dai 
signori fratelli ftlcndel di Milano. 

Un emigrante della California, il sig. Dcmnard padre, ar­
rivò in questi ultimi giorni nel Belgio ben disiiiganiialo e privo 
di quelle illusioni che ancor non cessano di allucinare quella 
terra che non 6 certamcnto un Eldorado. Il quadro che viene 
fatto dello stato iu cui Irovansi le persone che si sono date 
allo scavo dell' oro, ò ben lungi di rassomigliare a quello slato 
di agiatezza che permette ancora il godimento dei comodi della 
vita, e ciò per le privazioni cui si è soggetti, prodotte dalla 
Carezza dei viveri, e di tulle le cose più necessarie. 

11 Corpo insegnante dell' Università di Padova colla morte 
di Giuseppe Uarbieri vedovato di una cara e preziosa gloriti, 
si rodanava il 9 del borrente nella chiesa degli Eremitsiii per 
dire al trapassato illustre Pultimo vale; e devesi ni senno del 

• licttorato di aver fatto interprete dell' onorevole ufficio il p ro­
fessore e direttore Abate Lodovico Wenin, bello e cospicuo 
nome, e degno del mandato d'intessere una ghirlanda, ciie sim-
tjolegginsse V ain<)rc, la stima, la venerazione de' suoi colleglli 
verso colui che salì al bacio dì Dio. 

Alcuni dati coùccriienti il telcgrato elettrico sottomarino 
Ira l'Inghilterra e la arancia meritano d'essere conosciuti, Nel 
dicembre del 1851 il numero de' messaggi trasmessi tra Douvres 
e Calais è stalo di 878. Nell'ultimo ottobre è stato invece di 1819. 
In una delle ultime settimane sono stati trasmessi da Cornili 380 
dispacci, e allretlanli ne furono ricev>ili, ciò che produce per 
sellimana quasi (iOOO franchi di reiuliln. Il prodotto va sempre 
crescendo, e le sjicse del telegrafo sotterraneo vanno sempre 
scemando. 

La GaMQlla di Lodi ha riiiunoiato alla polilìoa, e pubblicò 
il suo programma scientifico, arli^lico, leitenirio. La salirà dui 
vizio imbellettato, gli ameni raccorili, le eriliclio leggere ed 
umoristiche ne furniurulilio 1'up[jciirl ce ed il coiiiplemeiilo 
'l'ulte le Gnzzeltu di provincia dovrebbero far così, rinunciare 
a riprodurre vecchie notizie politiche, ed occuparsi degli inte­
ressi loculi. 

Sono tre mesi che 1' Etna è in aUivilJi di un' eruzione che 
sarà rammentata nella storia, e che darà molta materia da scri­
vere ai naturalisti. 

— /1J2 -
Nella tipografia di Sommersct-llouse (dove si stampa il 

Times) si adoperano ora Ire piccole ingegnoso macchine, le 
quali non occupano se non due soli fanciulli, e nello spazio 
di poche ore Stampano 18,000 copie di giornali. L'autore di 
questo nuovo meccanismo à il signor lidwin Hill, fratello del 
signor Hovltind Hill promotore della riforma postale. 

Il Collettore deW Adige ampliò il suo formalo e si pub-
Micherh nel nuovo anno duo volte per settimana. Ci congrnln-
liamo con quel redattore e coi Veronesi che accolsero con be­
nignità le di lui fatiche, e speriamo che i Friulani vorranno 
imitare il loro esempio in favore dell' Alr.himisla. 

Col giorno 16 del corrente mese andò ad attuarsi T/./i^ 
Direzione per P Esercizio delle Strade Ferrale del Regno Lo;«-
bardo-Veneto, con residenza in Verona, e precisamente nel fab­
bricato della Stazione di Porla Vescovo. 

Nell'anno or spirante furono coniati nell'i, r. zecco di 
Vienna circa 139 milioni di monete di differente valore. 

In Francia si vuol fondare un nuovo Ordine d .1 Merito 
per i letterati, scienziati ed industrianti. 

J K' if i S L 

Per diffondere sempre piit facilmente nella Provincia lo 
Pastorali e T Epistolario del non ' mai abbastanza compiiinlo 
Arcivescovo Zaccaria Uricito, il raccoglitore ed editore di quii 
scritti Ab. Professor Ferrazzi ha permesso delle faciliiazioni per 
lo smercio dell' Opera stessa. iSi vende alla Libreria Veudrame 
iu Mercaloveceliio. 

Al cappellaio Osuafdo Sandri è pervenuto da una dr'lo 
principali fabbriche della Francia un vistoso assorlimento di 
Cappelli di seta pregiabili per la loro leggerezza e qualità distinta. 

GAZZETTINO MERGiVNTlLE 

Sete 
Udine - Continua l'attività: le notizie da Milano e dolla 

Svizzera buone, hanno migliorato quelle delle città renane, e le 
fabbriche di Lione lavorano straordinariamente, avendo commis­
sioni per la sola Francia da tener occupati i telai per quattro mesi. 

Prezzi correnli delle 'Granaglie sulla piazza di Udine 

Frumento nd . . . . Auslr. L. 18. 76 
Sorgo noslran-o . : . . ' , , 8. 05 
Segala , „ , 10 28 
Orzo pillalo o s 13. 57 

d. <la pillare . . . „ „ 7. 14 
Avena • • « • , 8. 57 
Faginoli ., „ r 9. — 
Sorgorosso . , „ 5. 14 
Castagne .' ^ » 12. — 

Carni 
Manzo perfetto senso zojiia , Cen. 46. 
Vacca e toro , 34. 

Vitello \ quarti anteriori „ 30. 
esclusa la testa ^ 

ed i piedi ( quarti di dietro , 40. 

VAlcldmisla Friulnno costa per Udine lire I 1 uiuiue unlecipate e in moneta sonante; fuori 1. 1 (i, semestre e trimestre in proporzione.— 
Ad ogni pagamento 1' associato ritirerà una ricevuta a stampa col timbro della Direzione. — In Udine si ricevono le associazioni da 
Gerente, in Mcrcalovtfcchio Libreria Venilraiue. — Lettere e gruppi saranno diretti francJii Ma Direzione dell' Alchimista Frivtanu. 

C. doti. GiL'SSANi editore e redallore respons. CABLO SKHEN,\ amministratore 
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